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Rosaria Costa. 
vedova di Vito 
Schifarli Due 

maliosi pentiti 
hanno detto di 
aver deciso di 
collaborare coi 

giudici dopo 
aver ascottato 
in Tv l'appello 

di Rosaria, il 
giorno dei 
funerali (a 

destra sotto il 
titolo) di 
Giovanni 

Falcone e degli 
agenti della 

scorta 

ROSARIA COSTA SCHIFANI 
Vedova di Vito Schifarti, agente della scorta del giudice Falcone 

«Se i mafiosi si sono inginocchiati...» 
«Sì, dicum possono cambiare» Rosaria Costa, ve
dova dell'agente Vito Schifarli (uno degli uomini 
della scorta UCCISI con Giovanni Falcone), com
menta le dichiarazioni dei pentiti Messina e Mar
chese che hanno attribuito la loro dee isione di 
collaborare con la giustizia a quel suo grido rab
bioso nella Cattedrale di Palermo "Mafiosi, io vi 
perdono, ma dovete metteivi in ginocchio » 

P A O L A S A C C H I 

WM Una giovane donna una 
ragazza esile dagli occhi (eb 
bnii il volto affilato ed i lunghi 
capell i di un nero corvino 
scarmigliati recita sotto la vi 
gilc guida di un sacerdote la 
testimonianza lunebre per suo 
manto un ragazzo anche lui 
morto ammazzato dalla mafia 
Siamo nella cattedrale di P. 
lermo è il 25 maggio del 12 L i 
donna si chiama Rosaria ( o 
sta e suo marito si chiamava 
Vito Schifam era uno degli 
agenti delia se orta d i Giovanni 
I-ditone Ad un tratto la picco 
la donna si impunta smghioz 
z.i si ribella ai lugubre rituale 
di quel lunerale d i Stato f e on 
una straordinaria potenza 
espressiva urla agli assassini di 
suo marito «lo vi perdono io vi 
perdono ma voi dovete met 
tcrvi in ginocchio dovete avere 
il coraggio di cambiare • 1 
poi tra i singhiozzi e gli uiiba 
rdzzati tentativi di quel sacer 
dote d i farla tornare al copio 
ne «Ma loro non cambiano 

non Quelli non cambiano 
cambiano 

Seno passati sei mesi e1 

quelle parole di Rosaria sono 
arr iv i le anche laddove seni 
brava impossibili che amvas 
sero ai mafiosi i veri destina 
tari di que-ll.i dolente e rabbio 
sal i i ima 

(. I e elle Ito la ora 1 Rosaria 
Cost i Schifali! sentir dircela ex 
uomini eli C'osa Nostra come 
1 eoi ardo Messina e Giuseppe 
Marchese che la decisione di 
collaborare con la giustizia 
I tiai no pri'sa pere he .iccom 
pagi atuiai l c< o lacerante 
di q i el suo grido in e atlcdralc } 

Rosaria oggi divenuta un per 
sonaggiosuo malgrado accer 
e Inala dai flash dei fotograli e 
braci >ta dai giornalisti in ogni 
suo spost,'mento elice di esse 
resi.ine a esausta di non «vo 
ler sentir pil i nessuno" I aria 
parlare non e I ielle Ma poi 
dall .litro e apo del telefono la 
sua voce giovane e lievemente 
r<x a ritrova quella grilli 1 dolo 

ros i e rabbiosa di quel pome 
nggio ai funerali di l 'alermo 
Rosaria alcuni giorni fa era a 
Roma per la presentazione del 
libro del giornalista del ( orni 
r< dttìuvm I e'ht e Cavallaro 
"Album di (osa nostr,,' "SI 
tiene subito a pre< isare ma 
non I ho latto per mettermi in 
mostra e è genie che mi accu 
sa di mettermi in mostra di cs 
sere [lazza Questo es un pae 
se dove le persone più se nsibili 
e he a ce rt iaffethci tengono ve 
ramcnlc vengono prese per 
pazze Ma pazzi sono loro vi
viamo in un paese di pazzi' 
( on e hi ce I ha Rosaria7 ( erto 

non e diffic ile iminagin ire co 
me I ìsua luna mode ni i di gio 
vane donna del Sud possa es 
sere apparsa per ile uni disso 
nante con antlc 1 e coilsiielucli 
ni e * osli i ini di ali nzio e r isse 
gna/ ione se ni n d i s i ra e p io 
pria oun rta costumi a 
maggior ragioni terrei i nco r i 
[>or le donne 

E al lora, Rosaria, cosa pen
sa delle lacrime di Giuseppe 
Marchese, cv compagno di 
latitanza di Totò Rlina. che, 
scosso dalle sue parole, sì ri
fugia in bagno per non esse
re deriso dai compagni d i 
cella? 

Si I ho se ntito dire ci i Gianni 
De Gennaro (vice e tpo dell i 
D i a n d r i lo ci e redo e l i redo 

Crede che queste persone 
possano veramente cambia
re, dopo aver gridalo «Quelli 
non cambiano»? 

Si ile uni SI |xissono cambi t 
re D u o . i l n ' a perche bisogna 
lire una piccola se lezione m 
che tra di loro C i sono perso 
ne che h innosb igliatopere he 
ani ino il potere e poi pero tro 
v ino quest ì forz i interiore pel 
e nubi ire l'ero guardi e he ora 
pi mgo io Non so come spie 
g irli s.i c|U indo uno e stan 
i o non u i o l più pari i n con 
ni ssuno L i \oee ti si ine ri 
na tr i i singhiozzi L diciamo 
che rispettiamo il suo dolore 
i b i se suole la coinèrsazione 
[ino finire qui M i c h e cerio l i 
lorz 1 dcl l i sue p irole in quel 
pomcngi ' io di maggio a P.ilcr 
ino e st ita straordinaria Rosa 
n i si riprende «,is|>ctti aspel 
ti (lue III hanno pianto ma 
coni i inq l i i dovnbbero pian 
gì re sangue 

Rosaria, cambicra qualcosa 
in questo Paese? 

I molto difficile lutti tulti de 
sonuc imbuire 

Ma quelle sue parole sem
brano es^*re valse più d i 
tanti disconti uff ic ial i . 

t re do pi ri he sot u un i p i rso 
na si nsibik Gii udì si a1 pò 
sto di mio marito e i fossi si it i 

un il lra p i rsona io asTei pian 
lo lo stesso pere he la sensibili 
la e una cosa iun ìt 1 ( e gente 
il la i]ualc muo iono gli iffetti 
più cari e magar, non etilene 
Irega niente 

E non dovrebbero cambiare 
anche 1 polit ici? 

U r t i m e l i ! ' V - V M J I I O li capi 
sce più Usano molta retonc i 
Quando 'anno un discorso 
usano otto dieci logli per dire-
cose che potrebbero dire in 
che in d le par ile M i con imi 
que io insisto tutti non solo i 
politici i lesono cambiare tutti 
devono intere vsarsi ippassio 
riarsi Occorrono parole più 
semplie i e se ntimenli p u veri 

Cosa pensa degl i arresti d i 
questi g iorn i , del fenomeno 
ormai quasi d i massa dei 
pentiti? 

Bisogna s idere se si pentono 
realmente o se lo (anno per 
e he gli conviene bisemn ì slare 
attenti 

Crede che l ' I tal ia, la sua SI 
cil ia con i tant i giovani che, 
come lei , si sono r ibel lat i , ce 
la faranno? 

Non lei so dubi to un peno 11 
pil i delle volte questa e solo 
forza l'spressi i quando qui 
- i rvono fatti ri ili concreti 

E cosa fare per andare f ino 
in fondo? 

Ripeto occorre cambiare 11 le
sta la menta ila della gè l i t i 
compr i sa 'a n 11 

• • La quest ione d i c o m e far fronte al ma le 
viene nuovamente sollevata nel contesto de i 
conf l i t t i mora l i sorti sulla scia de l col lasso 
de i regimi total i tari e del le dit tature mil i tar i o 
d i a l t ro genere Ci si ch iede se le malvagità 
t o m m e i s c sotto regimi pol i t ic i sanguinar i 
possano essere puni te debbano essere pu 
nite o saranno puni te 

Risposte e argomentaz ion i i>ossono esse
re comb ina te in m o d o da dar vita a sei t-riun-
c i aC fc ) ficW'cNfcve essx>rcrTWcTptiò'3s33rc 
a lcuna az ione penale t>) n o n c i deve essere 
a lcuna az ione penale anche se sarebbe pos 
sibi le, e ) i responsabi l i dovrebbero essere 
perseguit i m a n o n È possibi le d ) dovrebbe
ro essere perseguit i ed e possibi le e) do
vrebbero essere perseguiti perché giustizia 
storica sia (atta, f) dovrebbero pagare per i 
loro c r im in i , dovrebbero essere perseguit i e 
a l t e m p o stesso n o n dovrebbero essere per
seguiti 

Per quan to att iene ali accer tamento del le 
responsabi l i tà in men to a reati in qua lche 
m o d o mot ivat i o cond iz ionat i dal la c i rco
stanze pol i t iche, possono tornare uti l i gli o l 
tre 40 ann i d i d ibat t i to sul processo d i Nor im
berga Chi o rd ina d i «sparare» agli innocent i 
che fuggono verso la l ibertà e co lpevo le d i 
assassinio mentre il soldato che obbedisce 
agli o rd in i non ha a lcuna responsabil i tà In 
un contesto po l i t i co e responsabi le d i fatti 
cnminos i ch i è non solo I autore de l reato 
ma anche I artefice del le circostanze in pre 
senza del le qual i quei reati fu rono ordinat i 

Ma ch i dec ide qual i c r im in i efferati vanno 
puni t i perche giustizia sia f.Uta' Nelle attuali 
cond iz ion i solamente la popo laz ione de l 
paese ne l quale tali c r im in i sono stati c o m 
messi ha e può r ivendicare la legitt imità a 
dec idere È impensabile una qualsivogl ia 
forma d i g iur isdiz ione internazionale Ma ò 
necessano un metro d i valutazione pm equo 
e af f idabi le de l le ist i tuzioni d i una comun i t à 

La stona c o m p r e n d e anche il futuro La 
giustizia storica qu ind i non ha nul la a che 
vedere c o n le conseguenze prat iche del no
stro g iudiz io, ment re dovrebbe avere qua lco
sa a che vedere c o n il g iudiz io mora le del le 
generazioni future Si ' c h i e d i a m o e he giusti
zia stonca sia fatta esig iamo che tutte le ge
nerazioni mora lmente compe ten t i valut ino 
c o m e stor icamente giusto il nostro giudiz io 
Non può esservi infatti prescrizione per i cr i 
m in i con t ro la stona 

È giusto processare Honecker? 
Una volta ho paragonato il total i tar ismo 

i al ia malatt ia Le_perscine nonpa l i ( n o n seni 
pre quel le par t ico larmente «cattive») sono 
esposte alla malatt ia la cont raggono e -1 d i 
termina uno stato d i estraniazione rispetto 
al la precedente identi tà Chi viene contagia
to da l virus de l male div iene malvagio anche 
se nel suo carattere non e era il male or ig ina
le D o p o la fine d«-l to ta l i tar ismo non e"1 d i f f i 
c i le dist inguere tra «male o r i g i n a l e e quant i 
sono divenut i malvagi per aver contrat to una 
in iez ione secondar ia Al la pr ima categoria 
appar tengono gl i autor i del la dot t r ina del 
male co lo ro che si ba t tono per i loro pr inc i 
p i f ino alla l ine co lo ro la cu i coscienza è 
sempre senza macch ia e che at t r ibuiscono 
la sconfit ta al le debolezze dei seguaci I se
cond i invece sonocon fus i nsenvono il p rò 
pno passato d iment i cano il male che hanno 
commesso e r icordano solo qu i Ilo e he han
no subito possono liberarsi dal la loro idenl i 
tà total i taria c o m e c i si l ibera d i un gusc io I' 
questa la ragione per cu i il male appariva c o 
si banale a Hannah Arendt Ma il male non 0 
banale anche se le persone malvagie d iven 
tano banal i una volta perduto il potere 1 o 
sca guardando il cadavi re eli Scarpia escla 
ma «e d inanz i a quest u o m o tremava tutta 
Roma1» Molt i Scarpia si aggirano tra no i go
dendos i la vita e i frutti dei loro c r im in i Deb
bono essere puni t i o n o ' 

Diverse sono lo argomentaz ion i a soste--
gno del le tesi secondo e in non d e b b o n o es
sere pena lmente perseguit i n e m m e n o gl i uu 
tori p iù efferati 

Prima asserzione gli autor i d i c r im in i effe
rati non d e b b o n o essere processati ma ceri 
surati sul p iano mora le A questa asserzione 
si r isponde che non e possibile punire ino 
ra lmente e hi si co l loca i l d i fuori del discor
so mora le ch i non prova r imorsi ch i ha gid 
d iment ica to i propr i e nmin i Quant i vengono 
puni t i mora lmente non vengono puni t i affat
to 

Seconda asserzione gli autor i d i c r im in i 

A G N E S H E L L E R 

efferati n o n vanno puni t i affatto I a rgomi n 
tal lone, e religiosa I d n c l i t se sic ne sp< sso 
fatta propr ia da i miscredent i ) e più o meno 
si tTaduce nel c o m a n d a m e n t o ama il tuo 
nemico e perdona ch i ti ha fatto del male 
Personalmente posso perdonare ch i mi ha 
fatto de l male Chi , f rugando nega archivi 
del la pol iz ia segreta si imbatte nel rappor to 
d i co lu i che l 'ha denunc ia to può sempre 
perdonar lo Ma non poss iamo e non d o b 
b iamo perdonare I assassinio de i figli degl i 
altri Non possiamo perdonare per eli altri n0 
gli altr i possono perdonare per no i d i r imen
ti non vi sarebbe giustizia 

Poi CI sono tul le le argomentaz ion i prag 
mal iche legate alla teoria de l «volt iamo pagi
na» una teoria c l i c c i viene offerta sostali 
/ t a lmente in due versioni Prima versione 
t roppo sangue e slato versalo pon iamo fine 
al lo spargimento d i sangue II passato va d i 
mont icato Non d o b b i a m o awe len ire il no
stro a n i m o c o n il desider io d i vendetta I a 
vendetta ch iama vende tta in una spirale sen 
za f ine Seconda versione la ricone i l lazione 
nazionale 0- possibile solo mette i do una 
pietra sul passato C 0 b isogno del la co l labo 
razione e del l impegno di tutti G u . rdarc in 
d ietro e-1 inuti le bisogna guardare avanti 

I utte le consideraz ioni mora l i ,i sostegno 
del la pr ima raccomandaz ione poggiano sul 
p r inc ip io del la consequenzial i tà La pena i 
sospesa la giustizia si astiene di l iberata 
mente dal l intervenire nel t imore d i c i atto 
stesso de l g iudicare produca ingiustizia o 
per megl io d in - ur lasene di ingiustizie Qu i 
sto t imore non r> in fondato L i p i n. n ìscon 
de in se il r ischio d i una escalat ion Az ion i 
mora lmente giuste possono partorì i risulta 
ti mora lmente sbagliati Ma non si | uc'i volta 
re pagina senza un. i calarsi Od io risenti 
ment i ingiustizie non vengono dune l i t icat i 
per il solo latto d i sottrarre i responsabi l i al 
I a / i one penale Alla pr ima occasione non 

farebbero e he r iemergere 
L i seconda versione (>il passato va d i 

mentic a lo perche possa avere in iz io il lutt i 
ro») poggia su una argomentaz ione tecno lo 
gica alla luce del la quale i per iodi del la sto 
ria sono trattati alla stregua d i macch ine 1 
vecchi e let t rodomest ic i rotti d e b b o n o essere 
sostituiti e gettati nel la discarica Ma la stona 
ò memor i t i 1-a stona e riflessione con t inua 
sul passato a l m e n o quanto e tentativo d i co
struire il futuro L i rif lessione sul passato 
crea nella stona la terza d imens ione la d i 
mensione de l signific ato 

I re persone d i cono ali un isono i respon
sabil i vanno puni t i La pr ima aggiuge a l lunò 
non possono essere pun i t i La seconda insi
ste se li si .deve» punire deve essere anche-
possibile L i terza alza le braccia perplessa 
li si dovrebbe punire e al t empo slesso non 
li si dovrebbe puni re La p r ima posiz ione si 
può tradurre nei seguenti termin i la giustizia 
esige I esercizio del l az ione penale nei con 
fronti dei responsabi l i d i c r im in i efferati ma 
I o rd inamen to g iur id ico non loconsen le (ad 
esempio perche- sarebbe ro necessarie li ggi 
retroattive) L i vita pol i t ica compor ta la ne 
less i la d i compromess i Giustizia non può 
essere fal la anche se dovrebbe essere falla 
L i seconda pos i / i one nega la ri levanza di 
cine sin «non può Possiamo tutto e ie"> che 
d o b b i a m o Nessun o rd inamen to g iur id ico -
n e m m e n o un o rd inamen to democra t i co 
nuovo d i zeec a - può intralciare la giustizia 
Se si conv iene sul fatto che sono stati con i 
ine ssi c r im in i e fferati i responsabi l i d e b b o 
no risponderne Non e e posto per il garanti
smo I r a le consideraz ioni mora l i e quel le 
giur id iche deve esistere un f i lo eli cont inu i tà 
La posiz ione de I «dovremmo ma non possia 
ino» si basa sui [ i nn i ipi elei posi t iv ismo giuri 
d ico sotto due punt i d i vista In p r imo luogo 
respinge I ipotesi secondo e tu la legge possa 
essere sospesa (ad esc mp io per e io che ri 

guarda la presi nz ione) in a lcune e ircostan 
• .« . 's l raofd in . i r ie io iue l . i p t i i i i / i u tK di c r imin i 
efferati cont ro la storia In s i i o n d o luogo 
cquipar . le pse ud i i l i ggi de i regimi totalitari 
a leggi vere i proprie hppur i non t into 
quanto v ieni scritto su un pezzo eli carta e 
fatto passare e ime legge da un man ipo lo di 
assassini, dai loro comp l i c i e dal le loro ma 
rione-tic messe a capo del le istituzioni e co 
strette ad obbedi re può avere digni tà eli leg 
gè Laddove la legge si i piegata al c p r i c e io 
personale alla conve niei iza pol i t ica e al de
siderio d i vendetta non si e si i to di dir i t to Di 
conseguenza mentre la mora le ê  ink r i inen 
te dal la parie d i quant i ch iedono la pun ì / i o 
rie, gli aspetti g iur idic i del la ques ' ion i vel i 
gono trattati sulla base di considerazioni 
squisi tamente pragmat iche f- se la morale 
entra in col l is i m e con considerazioni vera 
melile pragmihc h i dovrebbe pre v ile re 
I impc ral ivo in iralc Possiamo eie") che dob 
b iamo Avv iamo una nuova se ne d i processi 
eli Nor imberga I processi d i Nomi l i » rga so 
no model l i t ui rifarsi 

I sostenitori del la terza posiz ioni iffi m ia 
no e l le i c r imin i efferati dovrebbero essere 
puni t i per po i ìggiuii i 'orc al e onte lupo e h i 
i responsabi l i non duvr ibbc ro i ssi ri puni t i 
Una posizione apparente-mi l i t i assurda i 
paradossale ma i h i e ne l u n a ne 1 i l t r a i o 
sa propr io in quante) solleva un conf l i t to 
mor i l e i he pò .si, m o e osi sintetizz ire 

1 ul t i e Ire le i nun i i i / ion i sono e siri ni i 
men t i p r i l l i l i i i.itn h i Ace c i t ando la pr i l l i i 
raccomandaz ione n mun i i el ler iti r imarrei) 
bere impun i t i In ale uni pai si i ladri d i pol l i 
f in i rebbero in pr ig ioni me litri i r i spons ibi l i 
di veri e propr i gì noe idi I i (arebl iero f ra ina 
Accet tando la seconda raccomandazione 
e me a di re avs lanelo un i si c o m i i < d iz ion i 
del processo eli No rnnbe rg i si nz i il so l i 
gno del consenso mora l i eli tutu si finirebbe 
p< r gettare un nm l i r i ri tro ittis i sul lo stessei 
processo di Nor imberga Questei processo 
può rirn ine re un m o d i Ilo eli giustizia a e em 

dizione di non imi tar lo mai p iù La terza rac 
comanda / i one altro non e ch i - la formula 
zione eh un conf l i t to morale L i dopp ia for 
mula -i responsabi l i d i emu l i i effe r i t i d o 
vre bbero essere pun i to e «I responsabi l i di 
c r imin i i Iterati non dovrebbero essere punì 
ti il riportare la questione nell i sfera indiv i 
duale con la conseguenza di sottolunare 
clic il conf l i t to mora le non può essere risolto 
ina solo sciolto c o m e cui nodo gord iano e 
u n i confessione di sconfitta ^Jello .contro 
eol i il male a m m u t i a m o la nos t r i impote n 
za 

M i ved iamo di r icapitolare il fuk ro de 11 m 
terrogutivo spir i tuale Un nuovo processo di 
Nor imberga e mora lmente inaccettabi le 
stante I assenza di un consenso mora le sulla 
sua proponib i l i tà M a p c r q u a l e ragione non 
vi e consenso morale sulla pr ipon ib i l i la d i 
un nuovo processo d i Nor imberga q u a n d o e 
innegabi le il consenso morale sulla edera 
l i zza d i d e t i m i m a l i c r im in i ' I l naz ismo e sta 
to al potè re per poco p iù d i d ieci ann i dice i 
inni e arattcnzzati da l l esca la ' on de l male 

Con 1 eccezione di Hit ler H i r n m l e r c Goeb 
bels sottrattisi alle conseguenze c o n il suici 
d io tutti i responsabi l i dei c r im in i nazisti so 
no stali priK.essati II to lal i l ìns ino .ovn tic e> i 
stato il potè re p c r V S a n n i Se la dottr ina de I 
male riesce a costruire un potere sufflè ic nlc 
mente duraturo i responsabi l i de I male c o n 
ogni probabi l i tà non saranno mai pun i t i II 
ben i può resistere al male f i n t a n t o c h é etu 
ra m i un. i volta t ramontat i ) diviene m ipo 
te lite M i il male 01 male e IOC i dire fa il ma 
le (in tanto clic conserva il potere Perso il 
potere il ni ile diventa un guscio vuoto il 
e o rpo se nz i vita eli una p i rsona un l i u i |x ) 
n i i l ' .già Nessuno può puni ic I m ile fin 
qu indoc i l i rà ina il m a l e i autodistrut t ivo 

! qu ind i d i secondaria im|M>rtan/a se i n 
sponsabi l i tutt ora in vi 'a de I e r in imi vi rr.in 
IH- e f lc t t ivd incn'e puni t i II C laud io c o n cu i 
abb iamo a e he fare ha gì i pers > c o n n i i c i l 
gin i Non di me no non dubb i m o mai stali 
c a r e i d i f a r e c l oche fece O r a / i o vale a dire 
racconta» e raccontar" la s t o n a ' d i itti e ir 
n ili s u iguinosi e- innatural i d i for t in i ! g iudi 
zi eli massacri e inor i accidental i o p e r i 
ile Ila mano del male nel ventesimo seeeilei 
in casa nostra e ,n proporz ion i tali che non 
solo Orazio ma n e m m e n o Amie t o a s n l i l x ro 
inai potuto immaginare 
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Lampi di speranza nel degrado del Sud 
M D o w il Siici'' chiedeva 
1 altro ieri sera Mn. beli Santoro 
su Ruitre nel suo programma 
dedicato al M< ridinne piu prò 
(ondo e lontano dal r is to de 1 
paese 1 a totjÌK re i oqni t e r 
tezza di possibili di tignosi pre 
vcntivc e preconcette ci pre 
scnlava un Sud desc ritto altra 
verso quattro an ion i in manie 
ra cruda stradi volt ( oratj 
qiosam<*nte ver i Un putmo 
nello stomaco per qu inti ni i 
Li ITI I I K O I I S l [ K m o l l i t i l i t i SI Sv> 

no a volt i r i fusal i in 11 oleotjr i 
fia o peta lo nella r< torica St i 
va a noi cercare in mt zzt> a 
quelle m imarmi [mi l i tant i di 
imi m i n dn ' r idata qualcosa 
da re< operare pi r ia nostra 
tranquill i la brandelli s t ud i t i al 
macello ^entrale quarti indo i 
quali si potesse non ipocrita 
niente cogliere un (ilo di spi 
ranzu 

Putii ia ( i labri i e. impani \ 
Sicilia quattro gironi infernali 
da seguire con interesse parti 
colare son > panni sporchi 
che in qu ì lclu modo abbia 

mo sporcato tutti coi» la ihsat 
ten/ ione la faciloneria il d i 
sinteresse quando non col di 
sprezzo 1 ra donne e he ndac 
e hiano davanti a un morto ani 
mazzato a malapena co )x r to 
da un lenzuolo f i c i c otte ne 
brute di persont ( tant i trop 
pe) che r ispondono di non s i 
|xMre co ni si,ino mafia i e i 
morra vivi ndoc i dentro l m i 
burnita di chi non si t apise e st 
s i i un martir i colpi to i n i qu i 
m i n t e o un compl ice net iso 
[>er vi ridetta i piccoli teppisti 
incolpevoli della scuola di Pia 
ti la capitale d i i s tqutst r i 
I abbandono totale dei paesi 
lo sfascio di tutte le strutture li 
villo dei ladri di re turn i ostruì 
te * on una liei n/a edilizi i per 
un canile con la pisc in i riein 
pila togliendo 1 acqua ad iute r 
paesi proviamo a trovare in 
mezzo a questo vernini no 
quali osa che vale Che e è C a 
ti Ilo L ibno la sindaco di un 
( omune che si è ribellato tlli 

E N R I C O V A I M E 

pu poti nzc i l i i v iss illi di UHI 
cristiani qli o|X'iai sup< rstili 
di Ilo sui inti II unenti) de Ile in 
tlustne di v asti II min ia l i di 
St ibi i Qui Ì finito tulio di 
cono dispt r iti pi ns indo ili i 
p ossnii i disine np i / ioni do 
p Ì una ut i di lavoro qu ilifiea 
to Si mi in indi ranno in pre 
p i nsHMii i rt(l anni mi sentirò 
un issistito i om in i ut i uu il 
t io eou la r i ltbi i ni qh ine hi 
un disc orso «il quale ( i Mi sti 
r ot ipi nordisti non 11 ivi vano 
ilutuato I uu or i uu s<\ ondi 

i o de I t art i rt su iliano t IH 
| irla di i n t lusi t on nspi Un i 
compr i nsiont I ni i hi in fon 
i lo i ri t luso t < uni loro m il 
pa-> i lo i in più sottoposti) i 
t uni in issacr inti l w u sfrut 
( ito i ( alani i t hi pi r ni mtt 
ut ri I i su i umil i la di Milano 
del Sud s< idequ il i su dO 
i o l isc i t i n l o m n n ili ni h i \Z 
ol io melile st i 

I dilfk ik \ iv i ri in 11IH t pò 

sti ( rap i t i l i orm il chffic i l iuen 
t' ree upe rahile ne II i I ilitanza 
di Ilo St ito e he non in WKLÌ 

ni mine no i vi tri pi r le finestie 
di Ile st noli i b me hi e pot hi 
soldi pe r i servizi u;ic m o ! f i 
i i l i iu nli comprensibile 11 ri 
spost i di qut 11 i prt sidt t il t 
bri si t IM Imitali i d u p m w e 
(litorali i d n Munisti ri HI i do 
ni I IK] i «Ma t osa e t \or r i blx 
pe r sistt in ire le e osi ejui'- ri 
sponde es tspe r it i Un i boni 
ba» ! una bomba in un ce rio 
se use) t e stat i i mio p ire re 
t j i oud ì sera con «Sud alla 
f u e i i di chi 11 re i ani or i di 
Uirlupin ire con le le c^e udì 
de 1 NVr diont popolatoci) per 
se i n a t t i e oloriti e st ninne nt iti 
1 tu l i ili i battil i i i pestati alla 
e inzoiie'tt i Non t nt ani tu il 
i i iDim nto eh fronte a que Ut 
immagini di rifugi irsi dietro 
l ienedi Ito C ro te De Sane tts 
Sp ìvent i tmist ino 1 ordinato e 
t'Ii altri sanimi etcì to l t i n i t r i 
dionalisti i tempo pieno l,c 

1 irole eli qi 11 nostri eolie iti i 
elmi persi « nu e r mo pn in 
contro li e i l t i u tose it nz< i li 
f ilsita di qn inti te re ino di is 
solvere i t olpt voli t he t i sono 
stalle ci . inni me or i 

( i sar i st ito qu ili uno ti mi 
insterò de Ila Pubhlk i istm/io 
ne e he i\r i \isle» la st noi i ih 
l'I iti O noM qu ile tu issi ssi> 
t i t l leel i l iznd( Ih Pt >\mt u d ì 
N ipoli i o qu ile In iltr i minti 
t i i l M rs i inni se> 1 iute mh itti 
di I in i n / i < ine In foisi < 
me kjtio - un t ominiss UH li 
pubblie i su lire / / i ) i\ i i \ li 
1 i vili i ibiisi^ i e nn | se in i su! 
le colline di ( ,sl< Il MIMM in li 

Stabi i O no Si qu ik irne li i 
visto I qu ile uni qn ik u s i il 
mt no pi r e|iie su I u e < lidi 
dovrà I in Pi r il ri sto e he i il 
più e e IOI rn ostruire que ile so 
i let i n is n i ite d ili ine IZI ì 
i olpt v tic i d ili i i orruzioin 
i i vorr i di I le mpo Spi M mio 
non Ir >ppo I e re hi il troppo 
te lupo e un i m*m i e HIH I i 
troppa p izn nz i e he use hi i li 
l i \ t nt in i issi L;II I/K IH 

ìA^K. (M^SS 
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Sono titco csiNton/i.ik 
("re do iteli e sisten/a cieli univi rso 

con I ce ci / ione ili quelle he cintone svizzero 
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